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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le circostanze in
cui è stata elaborata la proposta di modi-
ficazione al Regolamento che qui si pre-
senta, avente a principale oggetto la disci-
plina regolamentare dei Gruppi parlamen-
tari, rendono ragione delle obiettive diffi-
coltà che la Giunta per il Regolamento ha
incontrato nello svolgimento del compito
istituzionalmente ad essa attribuito dal Re-
golamento medesimo, quello cioè di pre-

sentare all’Assemblea le iniziative che, nel-
l’ambito di propria competenza, l’espe-
rienza dimostri necessarie. Da un lato la
fluidità della situazione politica, dall’altro
la difficoltà di reperire – nonostante l’am-
pia ricognizione delle ipotesi praticabili,
operata dai relatori – una soluzione uni-
voca e tale da incontrare larga condivisione
hanno condizionato l’andamento della di-
scussione svoltasi presso la Giunta sulle
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questioni riguardanti la disciplina regola-
mentare dei Gruppi parlamentari e la loro
situazione nella legislatura in corso, e
hanno imposto la scelta di una soluzione di
carattere tecnico e interlocutorio, che con-
sentisse di proseguire il dibattito in As-
semblea per individuare, in quella sede, gli
sviluppi possibili secondo gl’indirizzi che
risulteranno idonei ad aggregare un mag-
gioritario consenso.

La scelta della Giunta è cosı̀ caduta su
un’ipotesi che, pur senz’assecondare ecces-
sivamente la tendenza alla frammentazione
politica (le cause della quale risiedono per
altro al di fuori delle forme organizzative
della rappresentanza parlamentare), assi-
curasse la funzionalità del Gruppo misto,
su cui principalmente ricadono gli effetti
dell’instabilità e della disgregazione, e rico-
noscesse spazi adeguati di visibilità esterna
a formazioni politiche mancanti, ab origine
o per vicende sopravvenute, del numero di
deputati necessario per costituire un auto-
nomo Gruppo parlamentare.

La soluzione più congruente con questi
presupposti – nei limiti e con le avvertenze
emerse dal dibattito presso la Giunta – è
apparsa quella di estendere il contenuto dei
poteri e delle facoltà spettanti alle compo-
nenti politiche del Gruppo misto, sia nel-
l’ambito della programmazione dei lavori
parlamentari, sia in quello dell’attività
ispettiva parlamentare, ampliandone le
possibilità di espressione nelle forme com-
patibili con l’ordine e la funzionalità della
Camera.

* * *

La Giunta per il Regolamento ha rivolto
la propria attenzione alle questioni riguar-
danti la disciplina regolamentare dei
Gruppi parlamentari e la loro situazione
nella legislatura in corso, caratterizzata da
eventi che hanno comportato frequenti va-
riazioni nella consistenza dei Gruppi mede-
simi, fino a determinare lo scioglimento di
taluni di essi al venir meno del requisito
numerico minimo richiesto per la loro esi-
stenza. Tale stato di cose si è riflesso sulla
situazione del Gruppo misto, che ha as-
sunto una dimensione assolutamente sco-
nosciuta alle precedenti legislature, racco-

gliendo un elevato numero di deputati, con
orientamenti politici diversi e opposti, e
venendo a comprendere nel proprio seno i
rappresentanti di formazioni politiche or-
ganizzate, appartenenti sia alla maggio-
ranza governativa, sia agli schieramenti
d’opposizione. Ciò non poteva mancare di
riflessi sull’organizzazione e sul funziona-
mento del Gruppo misto, in primo luogo,
ma anche, più in generale, sull’assetto della
Camera e dei suoi organi.

La Giunta per il Regolamento si ado-
però nel 1997 per sovvenire a questi pro-
blemi, già allora manifestatisi, proponendo
all’Assemblea due proposte di modifica-
zione al Regolamento, intese ad alleviare la
situazione del Gruppo misto.

La prima proposta (Doc. II, n. 8) pre-
vedeva l’abrogazione dell’articolo 14,
comma 2, del Regolamento, il quale con-
ferisce all’Ufficio di Presidenza la facoltà di
autorizzare la costituzione di Gruppi par-
lamentari con meno di venti deputati, e la
sua sostituzione con altra norma che in
deroga a tale numero minimo ammettesse
soltanto la costituzione di un autonomo
Gruppo delle minoranze linguistiche.

La seconda proposta (Doc. II, n. 20) di-
sciplinava la possibilità di formare, all’in-
terno dello stesso Gruppo misto, compo-
nenti politiche idonee a dare espressione
parlamentare a partiti o movimenti privi
del numero di deputati necessario per co-
stituire un Gruppo.

Mentre quest’ultima iniziativa venne
approvata dalla Camera nella seduta del 24
settembre 1997, la precedente risultò re-
spinta, non avendo conseguito la prescritta
maggioranza assoluta dei componenti della
Camera. Come risulta dagli atti, la reie-
zione ebbe luogo per il concorso di distinti
motivi di contrarietà: da un lato, furono
sollevate obiezioni verso una scelta che
sembrava atta ad introdurre ulteriori ele-
menti di frammentazione in un quadro
politico già complesso; dall’altro, non
venne condivisa la decisione di limitare
alla sola componente rappresentativa delle
minoranze linguistiche la possibilità di co-
stituirsi in Gruppo derogando al requisito
minimo di venti deputati, previsto in via
generale. Conseguentemente, la Giunta
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presentò una proposta volta ad estendere
ai deputati appartenenti a queste ultime la
facoltà di costituirsi in componente poli-
tica del Gruppo misto (Doc. II, n. 27), la
quale venne approvata dalla Camera nella
seduta del 4 novembre 1997.

Nonostante ciò, il problema si ripropo-
neva, anche a seguito dello scioglimento di
alcuni Gruppi parlamentari e della presen-
tazione di richieste di autorizzazione alla
costituzione di Gruppi in deroga al requi-
sito numerico minimo. In relazione a ciò,
veniva nuovamente in questione l’applica-
bilità della disposizione regolamentare in
forza della quale tali richieste erano avan-
zate. All’inizio della XII legislatura, la
Giunta per il Regolamento aveva preso in
esame la questione nella seduta del 27
aprile 1994, senza per altro addivenire ad
una decisione, ancorché si fosse delineato
in quella circostanza un prevalente orienta-
mento in senso negativo. L’Ufficio di Presi-
denza aveva comunque respinto da allora,
con assoluta uniformità di comportamento,
le richieste di deroga formulate nella XII e
nella corrente legislatura (rispettivamente
nelle riunioni del 28 aprile 1994 e del 14
ottobre 1998), in altri casi dichiarando lo
scioglimento di Gruppi discesi al di sotto
del numero di venti iscritti senza prendere
in considerazione la possibilità di conce-
dere la deroga per la loro permanenza (riu-
nioni del 30 gennaio 1997 e del 15 aprile
1998). Alla luce di quest’indirizzo oramai
consolidato, e sulla base di una riflessione
frattanto approfonditasi circa le conse-
guenze delle modificazioni introdotte nella
legislazione elettorale con le riforme del
1993, la Giunta per il Regolamento, nella
seduta del 3 febbraio 1999, dichiarava la
sopravvenuta inapplicabilità dell’articolo
14, comma 2, del Regolamento, in quanto
esso contempla condizioni riferite alla legi-
slazione elettorale non più in vigore.

Essa aveva frattanto iniziato ad esami-
nare la materia, introdotta, nella seduta del
3 dicembre 1998, mediante comunicazioni
del Presidente. Il dibattito proseguiva nelle
sedute del 19 dicembre 1998, 14 gennaio, 3,
11 e 25 febbraio 1999, con la discussione di
numerose ipotesi elaborate dai relatori se-
condo i diversi orientamenti manifestatisi.

In particolare, oltre a quella che poi è
stata prescelta, i relatori avevano prospet-
tato alla Giunta le seguenti ipotesi di modi-
fica definitiva della disciplina regolamen-
tare.

Un primo nucleo di proposte, fra loro
alternative, contemplava la soppressione
della possibilità di deroga prevista dall’arti-
colo 14, comma 2, del Regolamento, preve-
dendo, in dettaglio, le seguenti alternative:

1) innalzamento del requisito minimo
per la costituzione dei Gruppi, da portare
a trenta deputati, con soppressione della
possibilità di deroga (eventualmente con
l’eccezione della formazione rappresenta-
tiva delle minoranze linguistiche) e previ-
sione di una norma di salvaguardia per i
Gruppi costituiti all’inizio della legislatura;

2) mantenimento del requisito per la
costituzione dei Gruppi nel numero mi-
nimo di venti deputati, con soppressione
della possibilità di deroga (eventualmente
con l’eccezione della formazione rappre-
sentativa delle minoranze linguistiche) e
norma di salvaguardia per i Gruppi costi-
tuiti all’inizio della legislatura;

3) requisito minimo per la costitu-
zione dei Gruppi invariato e soppressione
della possibilità di deroga (con l’eventuale
eccezione della formazione rappresenta-
tiva delle minoranze linguistiche).

Una diversa ipotesi contemplava la co-
stituzione di un Gruppo misto di maggio-
ranza e di un Gruppo misto di opposizione,
con l’adozione delle necessarie norme per
definire l’assegnazione dei deputati all’una
o all’altra formazione, in mancanza di
opzione espressa. Una variante di que-
st’ipotesi era costituita dalla previsione di
un terzo Gruppo misto, nel quale potessero
confluire i deputati che non intendessero
ascriversi allo schieramento di maggio-
ranza né a quello d’opposizione.

Ancora, era stata rappresentata la possi-
bilità di disciplinare la costituzione di
Gruppi a carattere federativo, formati cioè
da due o più componenti politiche dotate
dei requisiti prescritti dal Regolamento, a
condizione che i deputati appartenenti a
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tali componenti rappresentassero comples-
sivamente almeno i quattro quinti (o altra
proporzione) del Gruppo cosı̀ formato. A
tali componenti sarebbero stati estesi i po-
teri e le facoltà già previste a favore delle
componenti politiche del Gruppo misto.

Infine, erano state elaborate le seguenti
ipotesi di norma transitoria, da applicare
nella legislatura in corso:

1) autorizzazione alla costituzione dei
Gruppi esistenti all’inizio della XIII legi-
slatura e sciolti per successive vicende,
purché conservassero una residua consi-
stenza di almeno dieci deputati;

2) autorizzazione alla costituzione di
Gruppi in deroga al numero minimo, con-
formata sull’attuale regime con adegua-
mento dei requisiti alla nuova legislazione
elettorale e con eventuale estensione alla
formazione rappresentativa delle mino-
ranze linguistiche.

Non riuscendo possibile enucleare un
orientamento maggioritario su alcuna delle
formule alternative individuate, nella se-
duta del 3 marzo 1999 i relatori, confor-
memente all’incarico ricevuto, presenta-
vano una proposta di carattere tecnico,
avente contenuto ridotto agli elementi es-
senziali, destinata ad introdurre il dibattito
in Assemblea per consentire che questa si
esprimesse sul complesso delle questioni
dirimendo i soggiacenti nodi di carattere
politico. In questo spirito, la Giunta con-
veniva di licenziare la proposta che qui si
presenta. Il deputato Grimaldi, fin dal 24
febbraio, aveva informato circa il proprio
intendimento, dal Presidente comunicato
alla Giunta nella seduta del giorno succes-
sivo, di non partecipare alla seduta in cui
avesse avuto luogo la trattazione delle que-
stioni relative alla disciplina dei Gruppi,
per manifestare con ciò radicale dissenso
sul metodo del dibattito.

La via qui seguı̀ta è la stessa che la
Giunta aveva intrapreso con la precedente
proposta doc. II, n. 20. Vengono infatti
estesi i poteri e le facoltà conferiti alle
componenti politiche del Gruppo misto.
Alle componenti politiche formate da al-
meno dieci deputati, nonché alla compo-

nente delle minoranze linguistiche, è con-
sentito, in particolare, di partecipare con
un proprio rappresentante alle riunioni
della Conferenza dei presidenti di Gruppo
per tutte le decisioni sul programma dei
lavori dell’Assemblea. Viene altresı̀ discipli-
nata la partecipazione delle componenti
politiche del Gruppo misto alla procedura
di svolgimento delle interrogazioni a rispo-
sta immediata, con la possibilità per tale
Gruppo di intervenirvi con due strumenti
per ciascuna seduta, da ripartirsi secondo
criteri di rotazione che consentano anche la
partecipazione dei deputati non iscritti ad
alcuna componente. Evidentemente, la fre-
quenza della partecipazione di questi ul-
timi sarà commisurata al rapporto fra il
loro numero e la consistenza complessiva
del Gruppo misto.

La proposta, traendo le logiche conse-
guenze della dichiarata inapplicabilità della
relativa norma, contempla altresı̀ la sop-
pressione della possibilità di deroga per la
costituzione di Gruppi con meno di venti
deputati, disponendo la formale abroga-
zione dell’articolo 14, comma 2, del Regola-
mento.

Dalla soppressione di tale possibilità
discende la necessità di modificare l’arti-
colo 5 del Regolamento, nella parte in cui
fa riferimento alla rappresentanza dei
Gruppi costituiti con l’autorizzazione del-
l’Ufficio di Presidenza in seno all’Ufficio
medesimo. L’intervento su quest’articolo
consente di adeguarne la formulazione,
risolvendo alcuni problemi nel tempo ma-
nifestatisi. Cosı̀, al comma 3 si prevede che,
qualora nella prima elezione alcuni Gruppi
non risultino rappresentati, può farsi luogo
ad elezione suppletiva. Viene altresı̀ san-
cita, al comma 4, l’esclusione dell’obbligo
di rappresentanza dei Gruppi costituiti
dopo l’inizio della legislatura nell’Ufficio di
Presidenza, prevedendosi che, dopo la
prima costituzione dell’Ufficio di Presi-
denza, si procede a nuove elezioni soltanto
ove debbano venirne sostituiti i compo-
nenti per qualsiasi causa cessati dalle fun-
zioni, o quando si renda necessario ripri-
stinare la presenza di un Gruppo in esso
non più rappresentato. Vengono precisate
le modalità per l’elezione suppletiva, pre-
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vedendosi che, quando essa riguardi il ri-
pristino della rappresentanza di un
Gruppo (o la sostituzione dell’unico rap-
presentante cessato dalle funzioni), sia
eleggibile soltanto un deputato dello stesso
Gruppo, mentre in tutti gli altri casi l’ele-
zione ha luogo a norma dell’articolo 56,
comma 1, ossia con voto limitato ogniqual-
volta i membri da eleggere siano più di due.
Le modificazioni all’articolo 5 entreranno
tuttavia in vigore all’inizio della XIV legisla-
tura, mentre per quella in corso è previsto,
con norma transitoria, che i Gruppi parla-
mentari e le componenti politiche del
Gruppo misto cui appartengano almeno
dieci deputati, nonché la componente delle
minoranze linguistiche, debbano essere
rappresentati nell’Ufficio di Presidenza.

Infine, si è colta l’occasione per ade-
guare la disciplina del contingentamento
dei tempi per la discussione del documento
di programmazione economico-finanzia-
ria, dei disegni di legge finanziaria e di
bilancio, del rendiconto generale dell’am-
ministrazione dello Stato e del disegno di

legge di assestamento, che la riforma del
1997 aveva mantenuto immutata. In questo
modo, viene esteso anche a queste discus-
sioni il metodo di ripartizione dei tempi
fra i Gruppi parlamentari stabilito, in via
generale, dall’articolo 24, commi 7, 8, 9 e
10, del Regolamento. Non è richiamato il
comma 11, in quanto esso contiene una
disposizione di carattere generale, appli-
cabile ovviamente a tutte le discussioni,
non riguardante il modo di ripartizione del
tempo fra i Gruppi.

La Giunta rassegna quindi all’atten-
zione dell’Assemblea il presente docu-
mento, che considera quale punto di par-
tenza per la discussione e la chiarifica-
zione dei temi prospettati, rimettendosi sul
contenuto delle iniziative proposte alle de-
cisioni che la Camera vorrà assumere in-
dicando i criteri per la riformulazione o
l’integrazione della proposta.

Giuseppe CALDERISI,
Elsa SIGNORINO, Relatori
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TESTO DEL REGOLAMENTO

—
MODIFICA PROPOSTA

—

ART. 5.

I commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai
seguenti:

3. Nell’Ufficio di Presidenza devono es-
sere rappresentati tutti i Gruppi parlamen-
tari. Prima di procedere alle votazioni a
norma del comma 2, il Presidente pro-
muove le opportune intese tra i Gruppi.

(Si veda il comma 5).

3. Nell’Ufficio di Presidenza devono es-
sere rappresentati tutti i Gruppi parlamen-
tari. Prima di procedere alle votazioni a
norma del comma 2, il Presidente pro-
muove le opportune intese tra i Gruppi;
qualora, a seguito dell’esito delle votazioni,
alcuni Gruppi non risultino tuttavia rap-
presentati, si procede all’elezione di altri
Segretari. A tal fine, il Presidente della
Camera, dopo aver promosso le opportune
intese tra i Gruppi, stabilisce la data del-
l’elezione, nella quale ciascun deputato
può scrivere sulla propria scheda un solo
nominativo. Sono eletti coloro che, essendo
iscritti ai Gruppi non rappresentati nel-
l’Ufficio di Presidenza, ottengono il mag-
gior numero di voti; non è ammessa l’ele-
zione di più di un Segretario per ciascuno
di tali Gruppi.

4. Ciascuno dei Gruppi costituiti con
autorizzazione dell’Ufficio di Presidenza, a
norma del comma 2 dell’articolo 14,
nonché il Gruppo misto, se non hanno
propri rappresentanti nell’Ufficio stesso,
possono richiedere che si proceda all’ele-
zione di altri Segretari.

4. Dopo che l’Ufficio di Presidenza sia
stato costituito ai sensi dei commi 2 e 3, si
procede a nuove elezioni soltanto ove deb-
bano venirne sostituiti i componenti per
qualsiasi causa cessati dalle funzioni, ov-
vero si renda necessario ripristinare la
presenza di un Gruppo in esso non più
rappresentato. In quest’ultimo caso, e co-
munque ove un Gruppo fosse rappresen-
tato nell’Ufficio di Presidenza soltanto dal
componente cessato dalle funzioni, si os-
servano le disposizioni di cui al comma 3,
terzo e quarto periodo. In tutti gli altri
casi, il Presidente della Camera, dopo aver
promosso le opportune intese fra i Gruppi,
stabilisce la data per l’elezione, che ha
luogo a norma dell’articolo 56, comma 1.

5. Sulle richieste formulate ai sensi del
comma 4 delibera l’Ufficio di Presidenza. Il
Presidente della Camera, dopo aver pro-
mosso le opportune intese tra i Gruppi,
stabilisce la data dell’elezione. Ciascun de-
putato può scrivere sulla propria scheda

(Si veda il comma 3).
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un solo nominativo. Sono eletti coloro che,
essendo iscritti ai Gruppi la cui richiesta
sia stata accolta dall’Ufficio di Presidenza,
ottengono il maggior numero di voti. Non
è ammessa l’elezione di più di un Segre-
tario per ciascuno di tali gruppi.

ART. 13.

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Alla Conferenza possono essere in-
vitati i Vicepresidenti della Camera e i
presidenti delle Commissioni parlamentari.
Il Presidente, ove la straordinaria impor-
tanza della questione da esaminare lo ri-
chieda, può altresı̀ invitare a partecipare
un rappresentante per ciascuna delle com-
ponenti politiche del Gruppo misto alle
quali appartengono almeno dieci deputati,
nonché un rappresentante della compo-
nente formata dai deputati appartenenti
alle minoranze linguistiche di cui all’arti-
colo 14, comma 5. Per le deliberazioni
concernenti l’organizzazione dei lavori, di
cui agli articoli 23 e 24, si considera sol-
tanto la posizione espressa a nome del
Gruppo misto dal suo presidente.

2. Alla Conferenza possono essere in-
vitati i Vicepresidenti della Camera e i
presidenti delle Commissioni parlamen-
tari. Il Presidente, ove la straordinaria
importanza della questione da esaminare
lo richieda, può altresı̀ invitare a parte-
cipare un rappresentante per ciascuna
delle componenti politiche del Gruppo
misto alle quali appartengono almeno
dieci deputati, nonché un rappresentante
della componente formata dai deputati
appartenenti alle minoranze linguistiche
di cui all’articolo 14, comma 5. I rap-
presentanti delle suddette componenti po-
litiche partecipano in ogni caso alle riu-
nioni convocate per la deliberazione del
programma dei lavori dell’Assemblea e
per il suo aggiornamento mensile. Per tali
deliberazioni, la posizione del presidente
del Gruppo misto si considera espressa a
nome dei componenti di tale Gruppo che
non appartengono alle suddette compo-
nenti. Negli altri casi, la posizione del
Gruppo misto è espressa dal suo presi-
dente.

ART. 14.

2. L’Ufficio di Presidenza può auto-
rizzare la costituzione di un Gruppo con
meno di venti iscritti purché questo rap-
presenti un partito organizzato nel Paese
che abbia presentato, con il medesimo
contrassegno, in almeno venti collegi,
proprie liste di candidati, le quali ab-
biano ottenuto almeno un quoziente in
un collegio e una cifra elettorale nazio-
nale di almeno trecentomila voti di lista
validi.

Soppresso.
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ART. 118-bis.

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. La deliberazione della Camera sul
documento programmatico ha luogo con
una risoluzione, presentata nel corso della
discussione, la quale può contenere inte-
grazioni e modifiche del documento stesso.
L’approvazione di una risoluzione pre-
clude le altre. Si vota per prima la riso-
luzione accettata dal Governo. Il docu-
mento deve essere iscritto all’ordine del
giorno dell’Assemblea non oltre trenta
giorni dall’assegnazione alle Commissioni e
il suo esame deve concludersi entro il
termine massimo di tre giorni. A tal fine il
Presidente della Camera si avvale dei po-
teri di cui al comma 7 dell’articolo 119.

2. La deliberazione della Camera sul
documento programmatico ha luogo con
una risoluzione, presentata nel corso della
discussione, la quale può contenere inte-
grazioni e modifiche del documento stesso.
L’approvazione di una risoluzione pre-
clude le altre. Si vota per prima la riso-
luzione accettata dal Governo. Il docu-
mento deve essere iscritto all’ordine del
giorno dell’Assemblea non oltre trenta
giorni dall’assegnazione alle Commissioni e
il suo esame deve concludersi entro il
termine massimo di tre giorni. Si osser-
vano a tal fine le disposizioni dell’articolo
24, commi 7, 8, 9 e 10.

ART. 119

Il comma 7 è sostituito dal seguente:

7. La discussione in Assemblea deve
concludersi nell’ambito della sessione di
bilancio con le votazioni finali sul dise-
gno di legge finanziaria e sul disegno di
legge di approvazione dei bilanci di pre-
visione dello Stato, con le variazioni con-
seguenti alle disposizioni contenute nel
disegno di legge finanziaria. A tal fine la
discussione in Assemblea è organizzata
dalla Conferenza dei presidenti di
Gruppo, che determina il tempo da ri-
servare a ciascun Gruppo. Qualora la
Conferenza dei presidenti di Gruppo non
raggiunga l’accordo, all’organizzazione
della discussione provvede il Presidente
della Camera. Il tempo complessivo di-
sponibile per la discussione dei disegni di
legge è suddiviso per una parte in misura
eguale fra tutti i Gruppi, per l’altra in
misura proporzionale alla consistenza dei
Gruppi stessi. Il tempo riservato al
gruppo misto è ripartito fra le compo-
nenti politiche in esso costituite, avuto
riguardo alla loro consistenza numerica.
In tale ripartizione è altresı̀ determinato
il tempo riservato ai deputati che chie-
dano d’intervenire e non appartengono
ad alcuna delle predette componenti.

7. La discussione in Assemblea deve
concludersi nell’ambito della sessione di
bilancio con le votazioni finali sul disegno
di legge finanziaria e sul disegno di legge
di approvazione dei bilanci di previsione
dello Stato, con le variazioni conseguenti
alle disposizioni contenute nel disegno di
legge finanziaria. A tal fine la discussione
in Assemblea è organizzata ai sensi del-
l’articolo 24, commi 7, 8, 9 e 10.
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Il comma 8 è sostituito dal seguente:

8. Il disegno di legge di approvazione
del rendiconto generale dello Stato è esa-
minato con il disegno di legge che approva
l’assestamento degli stanziamenti di bilan-
cio per l’esercizio in corso e con i docu-
menti di cui all’articolo 149, entro il mese
successivo alla presentazione dei disegni di
legge. Si applicano gli articoli 120, commi
1, 3 e 6, 121 e 123, comma 1, salvi i termini
per l’espressione dei pareri e per la con-
clusione dell’esame in sede referente. Alla
determinazione dei termini predetti prov-
vede il Presidente della Camera in modo da
consentire la definitiva approvazione dei
due disegni di legge nel termine stabilito,
avvalendosi altresı̀, per l’esame in Assem-
blea, dei poteri di cui al comma 7.

8. Il disegno di legge di approvazione
del rendiconto generale dello Stato è esa-
minato, con il disegno di legge che approva
l’assestamento degli stanziamenti di bilan-
cio per l’esercizio in corso e con i docu-
menti di cui all’articolo 149, entro il mese
successivo alla presentazione dei disegni di
legge. Si applicano gli articoli 120, commi
1, 3 e 6, 121 e 123, comma 1, salvi i termini
per l’espressione dei pareri e per la con-
clusione dell’esame in sede referente. Alla
determinazione dei termini predetti prov-
vede il Presidente della Camera in modo da
consentire la definitiva approvazione dei
due disegni di legge nel termine stabilito.
La discussione in Assemblea è organizzata
ai sensi dell’articolo 24, commi 7, 8, 9 e 10.

ART. 135-bis.

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Entro le ore dodici del giorno ante-
cedente a quello nel quale è previsto lo
svolgimento delle interrogazioni di cui al
comma 1, un deputato per ciascun gruppo
può presentare un’interrogazione per il
tramite del presidente del Gruppo al quale
appartiene.

2. Entro le ore dodici del giorno ante-
cedente a quello nel quale è previsto lo
svolgimento delle interrogazioni di cui al
comma 1, un deputato per ciascun Gruppo
può presentare un’interrogazione per il
tramite del presidente del Gruppo al quale
appartiene. Ove nel Gruppo misto siano
costituite componenti politiche ai sensi
dell’articolo 14, comma 5, è consentito ad
esso di proporre due interrogazioni a ri-
sposta immediata per ogni seduta destinata
al loro svolgimento. Le interrogazioni sono
presentate per il tramite del rappresen-
tante della componente politica cui appar-
tiene l’interrogante o, in mancanza, del
presidente del Gruppo misto. Esse sono
svolte, di norma, secondo un turno che
assicuri la rotazione fra le diverse compo-
nenti politiche e consenta la partecipa-
zione dei deputati non iscritti ad alcuna di
esse.

Dopo l’articolo 153-bis, è aggiunto il
seguente:

ART. 153-ter.

1. Le modifiche all’articolo 5 entrano in
vigore all’inizio della XIV legislatura.
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2. Fino alla data indicata nel comma 1,
nell’Ufficio di Presidenza devono essere
rappresentati tutti i Gruppi parlamentari,
nonché le componenti politiche costituite
nel Gruppo misto alle quali appartengono
almeno dieci deputati e la componente
politica costituita nel suddetto Gruppo dai
deputati appartenenti alle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 14, comma 1.
Qualora alcuni Gruppi o componenti po-
litiche non risultino rappresentati nell’Uf-
ficio di Presidenza, si procede all’elezione
di altri Segretari appartenenti ai suddetti
Gruppi o componenti politiche. A tal fine,
il Presidente della Camera, dopo aver pro-
mosso le opportune intese, stabilisce la
data dell’elezione, nella quale ciascun de-
putato può scrivere sulla propria scheda
un solo nominativo. Sono eletti coloro che,
essendo iscritti ai Gruppi o alle compo-
nenti politiche non rappresentate nell’Uf-
ficio di Presidenza, ottengono il maggior
numero di voti; non è ammessa l’elezione
di più di un Segretario per ciascuno di tali
Gruppi o componenti politiche.

Stampato su carta riciclata ecologica
DOC13-2-36

Lire 500

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


